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“Lo so: i ‘furbi’ – quelli che credono di ave-

re in mano le sorti dei popoli – ridono; ma 

io dico loro: e se fosse vero il mio punto di 

vista? A pregare per la rinascita cristiana 

dei popoli (rinascita autentica,  però) e per 

la pace dei popoli non si sbaglia mai!   Dio 

è Padre; Cristo è nostro Fratello; la Madon-

na è la nostra madre di Grazia; ed allora? 

Pregare per la Pace, la Grazia, la Fraterni-

tà, non si sbaglia mai” (Giorgio La Pira). 
 

 

 
 

 

La fermezza nella preghiera  
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In questo periodo delicato consulta l’Informatore in formato 

digitale. Scrivici a info.scuore@gmail.com, o vai su 

www.chiesaditriuggio.it per avere la tua copia. 
 

 

• Dal Catechismo della Chiesa Cattolica...  

Tra le ignoranze che abbiamo come discepoli di Gesù, è non sapere 

cosa la nostra fede, compendiata nel Catechismo della Chiesa Cattoli-

ca, afferma sul tema della legittima difesa; ecco di seguito il testo nu-

merato del Catechismo per capire l’oggi della storia in cui viviamo e 

dove siamo chiamati a deciderci: 

2263) La legittima difesa delle persone e delle società non costituisce 

un'eccezione alla proibizione di uccidere l'innocente, uccisione in cui 

consiste l'omicidio volontario. « Dalla difesa personale possono seguire 

due effetti, il primo dei quali è la conservazione della propria vita; men-

tre l'altro è l'uccisione dell'attentatore ». « Nulla impedisce che vi siano 

due effetti di uno stesso atto, dei quali uno sia intenzionale e l'altro pre-

terintenzionale ». 

2264) L'amore verso se stessi resta un principio fondamentale della mo-

ralità. È quindi legittimo far rispettare il proprio diritto alla vita. Chi difen-

de la propria vita non si rende colpevole di omicidio anche se è co-

stretto a infliggere al suo aggressore un colpo mortale:    « Se uno nel 

difendere la propria vita usa maggior violenza del necessario, il suo atto 

è illecito. Se invece reagisce con moderazione, allora la difesa è lecita. 

E non è necessario per la salvezza dell'anima che uno rinunzi alla legitti-

ma difesa per evitare l'uccisione di altri: poiché un uomo è tenuto di più 

a provvedere alla propria vita che alla vita altrui ».  

2265) La legittima difesa, oltre che un diritto, può essere anche un gra-

ve dovere, per chi è responsabile della vita di altri. La difesa del bene 

comune esige che si ponga l'ingiusto aggressore in stato di non nuoce-

re. A questo titolo, i legittimi detentori dell'autorità hanno il diritto di usa-

re anche le armi per respingere gli aggressori della comunità civile affi-

data alla loro responsabilità.       
 

• Uova di cioccolato per l’Oftal 

Questa domenica nella parrocchia di Rancate 

e la prossima in quella di Triuggio, si effettuerà 

una vendita solidale di uova di cioccolato a fa-

vore dell’Oftal (trasporto dei malati a Lourdes). 
        

• Battesimi                                                                                                            

Le prossime date per amministrare il S. Battesimo nelle nostre parroc-

chie saranno: 10 aprile, 8 maggio, 5 giugno e 3 luglio. 
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• Appuntamenti di Quaresima 
 

 Venerdì 1 aprile, nelle parrocchie nei consueti orari, ci 
sarà la Via Crucis, ricordiamo che è giorno di magro.  

 
 Alla sera, ore 20.45, ci si ritrova in chiesa a Triuggio per 

la terza lectio sulla preghiera di Gesù al Padre che in-
nalzò nell’Ultima Cena, tratta dal capitolo 17 del Van-
gelo di Giovanni. 

 
 I bambini dell’Iniziazione Cristiana hanno il 

loro itinerario quaresimale col motto: “Ama, 
c’è gioia!” I colori proposti dai vangeli di 
Quaresima e già dipinti sulla Croce della 
Gioia (sabbia, azzurro, viola ed oggi giallo) 
ricordano l’amore a Dio, ai fratelli ed a se 
stessi. I bambini hanno anche ricevuto una 
decina colorata per pregare in famiglia per 
la Pace in Ucraina e nel resto del mondo.  

 
 Non dimentichiamo la proposta del Vescovo di pre-

gare ogni giorno in famiglia la Regina della Pace con 
dieci Ave Maria. 

 
 Il  Vescovo Mario ogni  giorno, sui canali social 

della diocesi, alle 20.32 offre l’invito alla preghiera 
e la sua riflessione in: “Kyrie, Signore!”   

 

• Verso l’incontro Mondiale delle Famiglie… 
Oggi nelle sette zone della Diocesi si tiene una 
festa/ritrovo in preparazione all’incontro mon-
diale delle famiglie che si vivrà con il Papa a Ro-
ma. Sabato sera 18 giugno, in piazza Duomo a 
Milano, si terrà un raduno delle famiglie della no-
stra Diocesi. E’ un appuntamento a cui siamo 

invitati anche noi con le nostre famiglie. E’ occasione per sentirci Chiesa 
locale uscendo dal nostro piccolo guscio e passando dal nostro cam-
panile alla guglia della Madonnina.    
 

• Caritas 
Mercoledì 30 marzo ci sarà l’incontro mensile Caritas alle ore 
21.00 in saloncino dell’oratorio di Triuggio. Saranno presenti an-
che membri delle Acli per un progetto di collaborazione e di 
servizio sul nostro territorio. 
 

• Padre Slawomir ci scrive... 

Questa è l’email che padre Slawomir ci ha mandato per descrivere la 

situazione che  stanno vivendo e come intervengono con gesti di carità 

aiutati dalle nostre offerte; gli abbiamo mandato altri 5000€. 
 

“Carissimi amici, innanzitutto desidero ringraziare tutti voi, per la genero-

sità e la testimonianza dei vostri cuori pieni di amore di Cristo. 

Vi scrivo queste poche parole per aggiornarvi sulla situazione dei rifugia-

ti dall'Ucraina.  

Noi qui in Polonia abbiamo già accolto più di due milioni di persone 

dall'Ucraina.  

Questa è una chiamata enorme. Nella mia Parrocchia stiamo acco-

gliendo nelle nostre case un centinaio di madri con in più i loro bambini. 

Nella mia casa parrocchiale abbiamo 16 persone. Ora in totale, in par-

rocchia, abbiamo circa 150 persone, ma stiamo anche impegnandoci 

a smistarli, a spese della parrocchia, nelle altre città dove vogliono an-

dare. Paghiamo inoltre anche il trasporto dalla frontiera ad altre città. 

Questo lavoro è fatto dai nostri volontari, ma gli autobus per i trasporti li 

noleggiamo a carico nostro, diamo poi assistenza e aiuto nella ricerca 

di un lavoro, che è molto difficile con così tanti emigranti.  Abbiamo 

preparato e attivato una scuola per bambini e giovani minorenni. 

Li aiutiamo a sistemare i documenti in modo che possano anche riceve-

re assistenza dal nostro Stato. Sosteniamo una fondazione con la quale 

abbiamo iniziato dei corsi di lingua polacca che sono assolutamente 

necessari. L'assistenza medica è fornita dallo Stato. 

La nostra assistenza include sussidi per acquistare cibo, vestiti, scarpe, 

materassi, lenzuola ecc.  nonché prodotti per l’igiene della casa e per 

l’igiene della persona. Continuiamo a organizzare l’invio in Ucraina di 

aiuti umanitari per mezzo di camion, mandandoli ai nostri sacerdoti che 

sono rimasti in Ucraina per servire coloro che, per vari motivi, sono rimasti 

in Ucraina. Alcuni di loro sono eroi del nostro tempo. Sono con persone 

a Kiev, Irpin, Kharkiv, Zhytomyr,  Zaporizhia, Rivne, Vinnitsa, Lviv e altri po-

sti. Non mi resta ancora che dirvi con tutto il cuore in Cristo un grande e 

sincero grazie nella certezza che il Signore tutto ripaga quando entrere-

mo nel Regno di Dio. Rimaniamo uniti nella preghiera. 

        pax, p. Slawomir di Lublino.” 
 

• Consiglio Pastorale 
Giovedì 31 marzo, alle 20.45 presso il saloncino a Triuggio, si terrà la riu-
nione del Consiglio Pastorale per compiere il primo passo, a livello della 
nostra Comunità Pastorale, per avvicinarci all’ascolto del Sinodo voluto 
da papa Francesco per tutta la Chiesa Cattolica. 


